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L'ARRIVO PEL DELEGATO SOVIETICO IN AMERICA 

Gromiko presenterà proposte! 
per una giusta pace col Giappone 

i -
r 

Nehru espone in Parlamento le ragioni del rifiuto del
l'india a firmare il trattato preparato dagli Stati Uniti 

IL CANTIERE DEL COMUNISMO 

; NEW YORK, 27. — Oggi è giun- . tra il Giappone e gli altri paesi, 
to a New York a bo'do del ..Qucen popratutto quelli che hanno mag-
Elizabeth», il vice ministro doUi , giornante ^offerto per l'aggressii)-
esteri sovietico Andrej Giomjko ne nipponica, e ponga di consc-
in viaggio per S. Francisco °o\c guenzn le basi per una pace du-
parteciperà alla conferenza aiiljievolc m Estremo Oliente». 
Giappone. ' ,~t » 1 Si aporende frattanto da Nuova 

" Al suo arrivo Gromyko ha letto j Dchli che il Primo Ministro Nehru 
alla stampa la seguente dichiara- i ha letto stamane al Parlamento Di
zione: -La delegazione sovietica' 'nano il testo della risposta del 
viene alla conferenza di San Fran-puo Governo agli Stati Uniti, nella 
cisco per partecipale all'esame eli Jquale -.i declina l'invito a parte-
una questione molto importante: 'emnrt Mia (.(inferenza di Sai) Fran» qui 
Il trattato di pace giapponese 

«Come già annunciato dal go
verno sovietico, • la delegazione 
dell'URSS pi esenterà proprie oto-
po.-,te circa un ti aitato di pace ciì 
Giappone. - Naturalmente queste 
proposte verranno rese note allo 
conferenza .stessa. Speriamo che 
esse ' vengano appoggiate dn tutti 
coloro -che hanno un veio inte-
lesse ad un trattato di pace col 
Giappone che ponga le basi per 
l'istituzione di relazioni normali 

c'ideo, dato che l'India ha deciso 
di non firmare il trattato di pace 
nipponico. 

Il testo delld n«pòsia e siato 
teso noto ieri a Washington, e 
Nehi u AI è tammar.cato perchè esso 
< è siato pubblicato prematuramen
te in altri Paesi ». Egli ha fatto 
una bre\e esposizione dello scam
bio di progetti di trattati di pace 
e delle osserva/ioni indiane a que
sto proposito, ed ha pò: dato let
tura del documento consegrato a 

NONOSTANTE LO STATO D'ASSEDIO 

Grandi cortei al Cairo 
contro IInghilterra 

i 

Manifestazioni davanti alle ambasciate inglese 
Sciopero generale nel Sudan e americana 

IL CAIRO, 27 — Un vivo fer
mento di lotta contro l'imperia-

' lismo, che è esploso ieri in gran
diose e compatte manifestazioni 
popolari davanti al palazzo reale 
e alle sedi delle ambasciate in-

C • glfese e americana, si è diffuso 
nella capitale egiziana. Poliziot
ti con elmetti e armati di mitra 
pattugliano oggi le strade, men
tre da sabato è in vigore lo stato 

. d'assedio. L'eccezionale misura 
__ era stata disposta allo scopo di 
', impedire le manifestazioni popo-
j lari per l'abrogazione del tratta

to anglo-egiziano del 1936, che 
t sancisce l'occupazione . militare 

inglese della zona del canale di 
. Suez. .< 

Essa non , è valsa tuttavia al 
• suo scopo. 

'.- Ieri, infatti, cortei'di diverse 
. migliaia di dimostranti, in mag

gioranza operai e studenti, han-
•' no percorso nel massimo ordine 
'.' le' vie del Cairo, recando cartelli 
"' con slogan contro l'imperialismo 
~ anglo-americano e contro il trat-

• tato, di cui ricorreva appunto li 
quindicesimo anniversario. I di
mostranti hanno infranto i cor
doni di polizia attorno alle am-

- basciate drlle due potenze im
perialistiche e hanno divelto le 

, bandiere che sventolavano ac-
' canto a quella egiziana. La poli-

' zia ha aperto allora il fuoco, fe
rendo dieci dimostranti. 

Altre manifestazioni " si sono 
svolte stamane in quartieri della 
periferia,' mentre la polizia in 
assetto di guerra e la truppa 
presidiano gli accessi al quartic-

f re Kasr el Doubra, dove si tro-
„'.vano le sedi delle due rappre-
" sentenze diplomatiche. Contem-
•; poraneamente ad Alessandria, il 

\ primo ministro Mustafa el Na-
. . has Pascià, il quale aveva di-

, chiarato giorni fa che il trattato 
• sarà abrogato « assai prossima» 

;- mente ». ha ' consegnato all' am-
./' basciatore britannico Stevenson 

la risposta egiziana ed una pro-
.• testa di Morrison. 
, Intanto, a Fayed, nella zona 
r del canale di Suez, l'ammiraglio 
•' inglese John Edelstein, coman-

ìJ- dante della flotta inglese del 
Mediterraneo,' ha intavolato 

-\r conversazioni di carattere mlll-
il tare col comandante supremo 

delle truppe di terra nel Medio 
Oriente, generale Brian Ro
bertson. 

In tutto il Sudan lui avuto ini
zio ieri alle dieci lo sciopero ge
nerale decretato dalla Federa
zione Lavoratori del Sudan pro
vocando la sospensione del fun
zionamento degli stabilimenti e 
dei - servizi ' pubblici nonché la 
sospensione « della pubblicazione 
dei giornali e la cessazione delle 
comunicazioni ferroviarie e flu
viali. In varie città gli sciope
ranti hanno organizzato ordina
te manifestazioni sfilando nelle 
strade e reclamando che venga
no accolte le loro rivendicazioni 

Nuovo gesto americano 
confro il popolo ungherese 

BUDAPEST, 27 — L'Ungheria ha ri
sposto oggi alla nota del governo ante-
ricano con la quale si richiedeva la 
cancel'azlone dell'articolo 7 dell'ac
cordo commerciale stipulato tra 1 due 
paesi nel giugno 1923 e ti dichiarava 
che gli Stati Uniti denunceranno ''ac-
cordo stesso nel osso che la richiesta 
non venisse accolta-

La nota di rNpottta rr-aglara rileva 
che li gesto americano rappresenta un 
nuovo atto di ostilità contro il po
ndo ungherese ed è destinato a Im
pedire quel'a pacifica e amichevole 
coopcrazione che. come è detto espres
samente nel preambolo dell'accora». 
costituiva l'obiettivo di quest'ultimo. 
CU Stati Uniti Infatti non avevano 
giudicato necessario porre termine a 
questa coopcrazione, rescindendo l'ac
cordo. quando vigeva in Ungheria un 
regime apertamente antidemocratico. 
la cui politica na. avuto come risul
tato la partecipazione dell'Ungheria. 
a fianco della Germania, in una guer
ra contro II resto del mondo e con
tro gli stessi Stati Uniti: ora che II 
potere In Ungheria appartiene al po
polo lavoratore, invece essi non solo 
si *ono po^tl sulla strada della vio.a-
zlonc dell'accordo, ma ne chiedano 
oggi la rescissione 

La nota elenca quindi le numerose 
violazioni dell'accordo Pno a i oggi 
compiute, come il rifiuto di restituire 
I beni ungheresi razziati dal fascisti, 
le discriminazioni commerciali etc. In 
seguito al'e quali II valore dell'accordo 
stesso è divenuto illusorio. Questa po
litica Illegale il Dipartimento di Sta
to \-orrehbr ora sanzionare, modifi
cando Il tes'o del patto. Ma il governo 
ungherese — conclude la nota — non 
Intende. as<econdando tale richiesta, 
esonerare l'al'ra parte degli obb'lghi 
as.su..'.ili Fi governo ungherese, per
tanto. respinge la richiesta desìi Sta
ti Uniti. 

Washington. Il Parlamento ha ac
colto con applausi duo pa.-si della 
nota indiana, e precisamente quelli 
nei quali si afferma che « i tei mini 
del trattato dovrebDero resti tini e 
al Giappone un'onorevole e -soddi
sfacente posizione di eguaglianza 1 
in seno alla comunità delle Nazioni j 
libere ». e che « il Governo indiano! 
attribuisce ìa massima importanza ! 
alla restituzione dell'isola di For
mosa alla Cina » 

La risposta indiana insiste anelici 
sul fatto che la questione delle j 
isole Ryukyu e Boom, qua l'è .statai 
definita nel trattato > ha in se ì 
gonni di future divergenze e pos
sibili conflitti in Estremo Oriente *. 
Nehru ha detto infine che l'India 
oa intenzione a porre fine al più 
presto possibile allo stato di guer
ra con il Giappone mediante la 
lirma di un trattato di pace, ma 
' date le diverfjenze dei punti di 
vista delle vane potenze su tale 
questione, è stato possibile com
piere solo scarsi progressi in tal 
senso ». 

La nota indiana formuln le se
guenti osservazioni particolari: 

1) Il trattato non prevede la 
restituzione delle isole Ryukyu al 
Giappone; 

2) Il trattato contiene d'fcutibil; 
clausole militari e, in spenal mo
do, prevede la permanenza di trup
pe straniere sul suolo giapponese; 

3) Nel trattato manca qualsiasi 
clausola circa la restiHi/ione del
l'isola di Formosa alla Cina 

Per quanto concerne la clausola 
del > trattato relativa alla conclu
sione di un accordo di sicurezza 
americano-giapponese, la nota in
diana rileva che il Giappone avreb
be diritto di concludere accordi del 
genere una volta recuperata la pro
pria sovranità, ma che l'inclusione 
di una clausola quale quella con
templata dal • progetto di trattato 
« darà sicuramente la impressione 
che l'accordo che si intende stipu
lare non deriva da una decisione 
presa dal Giappone nel pieno go
dimento della propria libertà ». 

Il governo indiano chiede a quel
lo americano di far circolare a San 
Francisco il testo integrale della 
sua nota che sarà d'altronde comu
nicata al Parlamento di Nuova 
Delhi il 27 agosto. 

Gli Stati Uniti, m una loro nota. 
hanno respinto le proposte india
ne, accusando il governo di Nuova 
Oelhi di >• incoerenza ». Tale accula 
viene motivata dal fatto che mcxi-

'tre il governo indiano desidera che 
venga stipulata una pace giusto 
con il Giappone, respinge la « pace 
americana ». 

Da Djakarta si apprende che pa
recchi membri del Parlamento han
no espresso l'opinione che il rifiuto 
dell'India di partecipare alla con
ferenza di San Francisco » ha con
siderevolmente diminuito le proba
bilità che l'Indonesia firmi il trat
tato U. pace giapponese ». Da .parte 
sua, il governo indonesiano non ha 
fatto alcuna dichiarazione ufficiale 
da venerdì scorso, quando annun
ciò la decisione di inviare una de
legazione a San Francisco. Alcuni 
feaders prolitici, d'altra parte, han
no dichiarato questa mattina che 
i delegati indonesiani faranno pio-
babilmente parecchie proposte su 
questioni economiche e che l'esito 
di tali proposte avrà grande in
fluenza sulla decisione indonesiana 
relativa alla firma del trattato. 
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Il 9 7 V . dell'industria del rame 
parafinata dallo sciopero in USA 

DmVER (Colorado). 27. — Il no
vantasette per cento dell'industria 
americana produttrice di rame è 
paralizzato > oggi dallo sciopero di 
circa cinquantottomila dipendenti 
del sindacati dei minatori e affi
liati, mentre altre 42.000 lavoratori 
non lavorano a caiua dello scio
pero dei primi. ' che li priva del 
materiale *u cui lavorare. 

I minatori SODO in sciopero per 
un «amento del salario di 17 cents 
e mezzo più un aumento d! « cents 
e mezzo per le Pensioni. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, agosto. — Quali tono 

oggi gli interessi del popolo sovie
tico? Esaminate attentamente qnt>ta 
carta, issa traccia il ' piano delle 
prodigiose opere del comunismo, per 
una trasformazione senza precedenti 
della natura e illustra nel suo com~ 

plesso il programma per cui lavo
rano i dirigenti sovietici e il popolo 
dtWURSS. 

La carta che avete sotto gli occhi 
dà una idea della gigantesca mole 
dei lavori in corso di esecuzione. 
Essa indica le linee della vigorosa 
offensiva scatenata su tutto il fronte 
contro la siccità, questa secolare ne

mica della umanità. Si tratta di do
mare i fiumi, di dominare i venti 
secchi, le forze della natura, al fine 
di assicurare la felicità degli uomi
ni, di creare le basi energetiche del 
comunismo. 

Al centro della carta, il Volga svi
luppa tutta la potenza delle sue ac
que. Arginato nel corso medio e in- un traffico quaranta volte piti in 

feriorc dalle dighe, il fiume formerà 
il mare di Kutbiscev e di Stalin
grado, ognuno dei quali si estenderà 
per oltre joo Km., costituendo im
mense riserve d'acqua per la irri
gazione. Gli sbarramenti artificiali 
aumenteranno sensibilmente la sua 
navigabilità. Il grande Volga avrà 

PROVOCATORI A PARATA DKI (X)LONIALISTI INGLESI 

Unità da sbarco britanniche 
davanti alla costa di Abadan 
Gli imperialisti si preparano a liquidare Mossadek? - Gii americani pon
gono apertamente \a loro candidatura alla direzione dei petroli dell'Iran 

TEHERAN. 27. — Una grave no
tizia. che giunge a dar corpo alla 
minaccia britannica di intervento 
militare ad Abadan. è fornita oRgi 
da un dispaccio della Associated 
Press, il quale informa che tre 
unità da sbarco britanniche, cari
che di truppa e di mezzi corazzati. 
sono entrate a mezzanotte nello 
estuario del fiump Sciatt el Arab 
e si sono dirette verso Bassora. 
neirirak. Una cannoniera persiana. 
che incrociava in prossimità della 
foce del fiume, a circa novanta chi
lometri da Abadan. ha avvistato le 
unità da guerra inglesi e ne ha 
dato notizia per Tadio. Le truppe 
persiane ad Abadan 6ono in stato 
d'allarme. . 

Ad Abadan sono rimasti ad oc
cupare le grandi raffinerie del pe
trolio. » nonostante l'interruzione 
delle trattative, trecentocinquanta 
tecnici britannici, e il Foreiqn Of
fice ha annunciato che la squadra 
navale, i martnes ed eventualmen
te truppe paracadutiste sono pron
te ad intervenire < se ve ne sarà 
bisogno»' per assicurare la loro 
«protcz:one». Sebbene nessuno mi-

S-* 

Disastrosi effetti della corsa al riarmo 
sul tenore di vita dei lavoratori europei 
Serrata denuncia del delegato sovietico Arkadiev al Consiglio Economico e Sociale dell'ONU 

5~ .'. • - . ' . - • 
jàf-- GINEVRA. 27. — In seno al 
£ Consiglio Economico e Sociale del
ti, l'ONU. che discute attualmente 
'"/ sulla questione della piena occupa
re zione dei lavoratori, u delegato so-
;-» vietico Arkadiev-ha denunciato i 
. . tentativi dei delegati degli Stati 
i - Uniti, della Gran Bretagna e di 
* vari altri pae.<;. diretti a nascon» 
?£ dere all'opinione pubblica la d:-
tó soccupazione e il forte peggiora
la mento del tenore di vita dei la-
K1 voratori, provocati dàlia folle cor-
rj| sn agli armamenti condotta nei lo-
\Q TO paesi. 

I fatti stanno a dimostrare — ha 
detto Arkadiev — che la railitanz-
eazione dell'economia e la corsa 
agli armamenti condotte nei paesi 
del blocco aggressivo — Stali Uni-

f&ti. Gran Bretagna, Francia ed altr; 
t%f— sono accompagnate dalla ridu-
" rione della produzione civile e non 

dalla diminuzione dell'esercito dei 
disoccupati, ma, praticamente, dal 

* mantenimento del suo attuale li-
% vello • persino dall'ulteriore accre-

«cimento delle sue file. 
La Federazione Sindacale Mon

diale ha raccomandato all'organiz
zazione delle Nazioni Unite di 
adottare varie proposte concrete 
per combattere la disoccupazione 

e per migliorare la posizione dei 
disoccupati ed alla .sesta sessione 
della Commiss.one economica del
le Nazioni Unite per l'Europa, la 
delegazione sovietica ha presenta
to proposte concrete che, se adot
tate, avrebbero aiutato le Nazioni 
Unite ad assolvere ai propri do
veri nei confronti di una maggiore 
occupazione Tuttavia, agendo agli 
ordini dei rappresentanti america
ni ed inglesi, le Nazioni Unite ed 
i • loro organismi Manno respinto 
queste raccomandazioni. 

Al presente — ha continuato Ar
kadiev — gli Stati Uniti stanno in 
pratica esportando la disoccupazio
ne nei paefi europei, nelle zone 
depresse e nelle colonie. Questa 
esportazione ha assunto la forma 
della vendita delle merci avariate 
del Piano Marshall ed anche dejlc 
merci consegnate in base al cosid
detto - programma di aiuti mili
tari •. Oltre ai completamente di
soccupati, negli Stati Uniti circa 
12 milioni di persone lavorano sol
tanto parzialmente, e mancano in 
pratica di mezzi «ufficienti per vi
vere. La naturft di questa disoc
cupazione parziale non è stagiona
le. come vorrebbe far credere il 
rappresentante defili SUU Uniti: 

essa è permanente e normale, co
me confermato dalle «tc.-se stati
stiche ufficiali degli Stati Uniti. 

Arkadiev ha quindi rilevato che, 
secondo una stima del Go\erno 
britannico, :1- costo della wte in 
Gran Bretagna continuerà a sai.re. 
i prezzi aumenteranno, il mero-jto 
intemo delle merci di consumo si 
contrarrà, mentre gli armamenti e 
le esportazioni adsorbiranno la 
maggior parte della produzione. 

Molto difficile è nei paesi capi
talisti la posizione dei giovali che 
per la prima volta chiedono lavo
ro Secondo le valutazioni econo
miche r»er l'Europa, presentate al
la Commissione economica delle 
N.U. per la medesima nel maggio 
del 1951. i giovani costituivano il 
20*'t della somma totale dei disoc
cupati registrati in Italia nel 1950. 
e il 23*f» nel 1951. In Germania 
occidentale si registrano più di 
•00.000 giovani disoccupati. I gio
vani laureati si trovano negli Stati 
UniU^ in ..condizioni molto difficili. 
Molto spesso, essi non riescono a 
trovare ' lavoro nella loro profes
sione, e perciò gio\am dottori o 
in gogne ri, per esempio, sono felici 
di trovare un lavoro qualsiasi. 

La febbrili corsa afili armamenti 

te * i " ilLfèY ZÒkàktt-Al 
ìfìt 

ffifatèt. té&JSi. 

condotta negl. Stali Uniti e negli 
altri paesi del blixrco atlantico — 
ha detto • Arkadiev — peggiora 
sempre di p.ù la posizione dei pic
coli produttori, artigiani ed agri
coltori. e in molti ca*i ne provoca 
la ro\ina. 

Secondo le statist.che uff ici l i . 
il profitto netto degli agricoltori 
americani è in colante diminu 
zione. mentre la pressione fiscale 
ed i loro debiti sono in aumento. 
I dati contenuti nella Rassegna 
economica mondiale. compilata 
dalla .segreteria delle Nazioni Uni
te, mostrano che nello spazio di 
tempo che va dal 194J» al 1950. le 
entrate nette degli agricoltori ame
ricani sono diminuite di 5.300 mi
lioni di dollari, ossia quasi di un 
terzo. 

Arkadiev ha quindi descritto le 
conquiste della costruzione pacifica 
nell'Unione Sovietica, ed ha con
cluso affermando ' che il Consiglio 
economico e sociale delie Nazioni 
Unite dovrà dare raccomandazioni 
tali da costituire un effettivo con
tributo alla soluzione del problema 
della disoccupazione e dell'aumen
to della occupazione sia nei paesi 
capitalisti economicamente svilup
pati che in quelli arretrati e di
pendenti. 

HS» . 

nacci la vita dei cittadini britan
nici, è chiaro che i colonialisti del
la Anglo-lranlan eono in grado di 
creare in qualsiasi momento, ser
vendosi della abituale tattica pro
vocatoria. un « incidente » desti
nato a giustificare l'intervento ar
mato. in violazione dei più ele
mentari diritti della nazione per
siana: i. per Quer.to che la notizia 
del passaggio dei mezzi da sbarco 
ha ulteriormente acuito la tensione 
nella regione dei pozzi. 

Ieri, intanto, il Primo Ministro 
persiano, Mossadek. ha subito in 
Parlamento una violenta offensiva 
di critiche e di aspri attacchi da 
Parte dei deputati dell'opposizione. 
legati alla Angfo-frnnian. i quali lo 
hanno accusato di esser venuto 
meno alla fiducia del Parlamento 
interrompendo i negoziati per il 
petrolio. Le destre hanno anche 
attaccato il Primo Ministro per la 
legge ' sulla nazionalizzazione. Il 
dibattito è degenerato in violenti 
clamori e la maggioranza ha ab
bandonato l'aula tra grida ostili. 
Mossadek è «tato invitato ad ab
bandonare il suo posto < affinchè !e 
trattative con Londra possano ria
prirsi su basj interamente nuove » 

Gli osservatori rilevano oggi che 
si sta cercando di mobilitare nello 
Iran un forte movimento di avver
sione a Mossadeq: non già che egli 
venga accusato di aver tradito gli 
interessi nazionali del suo paese, 
ma si dichiara, soprattutto negli 
ambienti vicini allo Scià, che Mos
sadek ha ormai assolto il suo com
pito e che egli dovrebbe cedere il 
posto a un governo apertamente 
reazionario, che faccia uso della 
forza per reprimere il movimento 
antimperialista di liberazione. 

Contemporaneamente, a Londra. 
l'inviato personale di Truman, 
Harnman. ha iniziato colloqui con 
il Primo Ministro Att'.ee. con il 
capo de!!a delegazione britannica 
Richard Stokes e con altri membri 
de' gabine?*o. :n merito al!a situa
zione irantana. Harriman ha pre
senziato ad una riunione del Con
siglio. al termine della quale sì è 
recato all'ambasciata americana. 
Come i! vice orimo ministro per
siano Hussein Fatimi ha rivelato in 
una conferenza stampa a Teheran, 
Harriman ha recato a Londra una 
lettera • di Mossadek. in cui egli 
esprime il suo « desiderio di ulte
riori negoziati con la Gran Breta
gna sulla questione dei petroli ». 
sulla base delle richiesti» persiane. 

Queste richieste prevedono, come 
è noto la ' partecipazione di - un 
« neutrale » accanto ad un inglese 
e ad un persiano, alla direzione 
dell'industria dei petrolio. Il «neu
trale-.» • dovrebbe essere" natural
mente un rappresentante degli im-
perialteti americani, i quali'accen
tuerebbero cosi -fn maniera deci
siva la 'oro penetrazione in Persia, 
scalzando le posizioni britanniche. 

Significativo è un dispaccio odier
no del corrispondente dello Obser-

da Waahingtoa, Ji « t o f e . a f - i 

ferma che «secondo gli ambienti 
americani respcnsabili. i» princi
pale ostacolo ad un accordo è co
stituito dalla presenza di un fun
zionario britannico a capo delle 
raffinerie di Abadan » e che « gli 
americani accetterebbero di desi
gnare uno specialista americano a 
questa carica, qualora le due parti 
fodero d'accordo per una soìuzione 
del genere». Ed oggi, le agenzie 
americane scrivono con chiaro lin
guaggio che gli Stati Uniti sareb
bero « pronti « a dirigere l'indu
stria petrolifera persiana «per 
conto dei due paesi ». 

Quanto agli inglesi, non è pos
sibile, dai commenti di stasera fa
re deduzioni sul loro prossimo att-
teggiamento. Secondo l'UP essi non 
compiranno per ora alcun nuovo 
gesto, «essendo convinti che non 
è possibile per ora un accordo con 
Mossadek e Harriman « si sarebbe 
avvicinato alla tesi britannica se
condo la quale, prima che si possa 
raggiungere un accordo deve cam
biare il governo persiano»-. 

Dopo questa osservazione, che 
mostra in qual maniera davvero 

edificante i colonialisti si pongano 
di fronte alla sovranità e agli af
fari interni degli altri Stati, l'UP 
lascia intendere che gli inglesi con
tano di speculare sulla crisi finan
ziaria che il malgoverno della cric
ca di Teheran ha reso "imminente 
per «<bruciare» Mossadek. 

ÀI Consiglio di Sicurezza 
la navigabilità nel Canale di Suez 

FLTJSHIXG MEADOVVS, 27. ' — Il 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU ha 
ripreso oggi 1 esame delia mozione 
anglo-franco-emericana ebe invita lo 
Egitto a revocare '.e reetrzioni alla 
navigabilità del Canaie di Suez. Il 
delegato egiziano ha preso la parola 
contestando il diritto dei tre paesi. 
noncrè dell dando e della Turchia, di 
prendere parte al _ voto. In quanto 
parti interessate, ed ha chiesto che 
tenga udito in proposito il parere 
della Corte delI'Aja. 11 Consiglio si è 
aggiornato a mercoledì per esaminare 
!a proposta, che. per essere accettata. 
de\e essere fatta propria da un 
membro del Consiglio. 

"L'unione sacra,, 
fallita a Trieste 

(Coatlnaazioae dalla 1* pag.\ 
parlato recentemente il „Tinies.» 
ed il « N e w York Times» e secondo 
i quali la zona B meno la sottile 
•ascia costiera, dovrebbe passare 
definitivamente a Tito assieme al
la parte slovena della zona A. 

Nelle località prevalentemente 
abitate da sloveni e croati, come 
Momiano, Maresego, Decani. Mon
te di Capo d'Istria, Vertenegho, 
Buie, ecc. la popolazione è netta
mente contraria all'anness.one alla 
Jugoslavia di Tito e manifesta la 
sua opposizione, nella misura in 
cui ciò è possibile, in un regime 
fascista come quello imperante in 
zona. B. 

Per quanto riguarda la campa
gna elettorale a Trieste, si va pr*»-
cisando in questi giorni l'orienta
mento dei partiti. La « lista unica * 
caldeggiata da De Gaspen appare 
ormai come irrealizzabile essendosi 
schierati contro di essa anche gli 
stessi d.c. di Trieste, n locale se
gretario della D.C. infatti si è det
to personalmente contrario alla li
sta unica. 

Anche il CX.N. dell'Istria, di cui 
fanno parte ì democristiani, si è 
dichiarato contrario « ad una im
postazione plebiscitaria delle pros
sime elezioni ». 

Saragat, che ha presenziato do
menica al congresso straordinario 
del socialdemocratici triestini, sì 
è pure schierato contro la « lista 
unica» dai partiti .cosiddetti 1U-

liani. Il fatto che i reiteraci ap 
peli; del Prendente del Consiglio 
siano stati praticamente respinti è 
un sintomo del caos che regna tra 
i partiti filogovernativi e del di 
sorientamento es-.stentc tra le loro 
file. Nei prossimi giorni comunque 
s* avranno le decisioni definitive 
di questi partiti. L'on. Bettiol as
sume prat camente la funzione del 
- boss ». ed avrà il compito di rea 
1 zzare la tesi esposta recentemen 
Te dall'organo ufficiale della D . C 
di Trieste, cioè un'unità di fatto 
mediante una specie di patto di 
non aggressione tra i partiti dello 
schieramento che va dnlla D.C-, ai 
missini e ai socialdemocratici-

Sembra intanto che, per dare os
sigeno alle schiere dei filogover 
nativi, siano già stati consegnati 
51 milioni di lire da parte della 
D.C. per la campagna elettorale. 
Se è vero, non è comunque che 
la prima modesta rata. I democri
stiani non baderanno a spese 

Arrivo a Mosca 
di una delegazione cinese 
MOSCA. 2T — Una delegazione sln-

dk^ale cinese, guidata da Tun-hslnf. 
è giunta il 28 agosto a Mosca, dietro 
Invito del Consiglio Centrale del Sin 
dacati Sovietici. 

All'aeroporto, la delegazione è sta 
ta accolla dal Segretario del Consiglio 
Centrale del Sindacati Sovietici, Solo-
viev. 

tenso della più attiva linea ferrotna* 
ria del Paese. 

A loro volta, le nuove centrali 
idroelettriche del Volga daranno al 
Paese dieci volte più energia che tut
te le officine elettriche dell'epoca za
rista. Quelle di Stalingrado e di Kui* 
biscev produrranno da sole pia cor* 
rentc elettrica che tutte le officine 
elettriche d'Italia, della Svizzera * 
nella Svezia riunite. La produzione 
di ciascuna delle grandi idrocentrali 
americane, la Boulder Damm e la 
Grand Coulee, sarà surclassata dalla 
sola centrale idroelettrica di Kui* 
biscev. 

L'energia delle officine elettriche 
di Ktiibiscev e di Stalingrado sarà 
trasmessa a mezzo di una complessa 
rete di distribuzione a Mosca, Sa-
ratov e Astrakhan, come pure alle 
regioni centrali delle terre nere della 
R.S.FS.R. 

Essa metterà in moto macchine, 
tveni e trattori. Le fascie forestali 
frangivento statali, che si distendono 
da nord a sud, lungo i fiumi e te 
linee degli spartiacque proteggono le 
terre fertili del Volga contro i venti 
secchi dei deserti dell'Asia centrale^ 
Un quinto del piano di rimboschi
mento, l'esecuzione del quale è sca
glionato su quindici anni, è già rea
lizzato. L'oltre Volga, la depressio
ne del Sarpa, le Terre nere, la step
pa del Nogai saranno irrigate. Il 
clima della regione del Caspio si 
mitigherà. Immense aride distese di 
terra riceveranno acqua in abbon
danza. IJ milioni di ettari — su
perficie di molto superiore a quella 
dell'Olanda, del Belgio e della Da
nimarca — saranno irrigati a nord 
del Caspio. 

La costruzione del canale Volga-
Don sarà terminata entro quest'anno. 
Questo canale, lungo più dì cento 
chilometri, da Stalingrado a Kalac, 
e il bacino idrico di Zimliansk per
metteranno di operare la congiun
zione dei cinque man: il Mare Bianco, 
il Baltico, il Caspio, il mare d'Azov 
e il mar Nero. 

Sul corso inferiore del Dniepr, so
no in corso i lavori del complesso 
idroenergetico di Kakhovka. Il sud 
dell'Ucraina e il nord della Crimea, 
attualmente soggetti alla siccità, co
nosceranno una nuova animazione. 
Si costruiscono degli immensi bacini 
d'acqua nella regione di Kakhovka e 
del fiume Molocnaia. Ntl sud del
l'Ucraina si raccoglieranno dai j o ai 
jf quintali di grano e sino m • 90 
quintali di uva e di frutta per et
taro. 

Le terre che saranno irrigate nei 
prossimi anni neWUnione Soviet/ ^L 
forniranno più grano che u Canada; 
due volte più che la Francia e quat
tro volte di più che t'Argentino. -

Il grande canale della Turkmeni*, 
lungo I.ÌOO Km~, traverserà il de
serto deWAsia centrale. Tre officine 
di sbarramento sono in corso di co
strizione. r.jococo ettari di terre 
arabili saranno irrigate e 7 milioni di 
ettari da pascolo riceveranno il ri
fornimento idrico. 

Il popolo ucraino che non aveva 
mai visto crescere il cotone, vuole 
rivaleggiare in questo coltura con 
rUsbiekistan.'^. Il popolo turkmeno. 
°&f't fi preparo a compiere due rac
colti di grano all'anno!-. 

Le linee tracciate sullo corto non 
indicano piani per la conquista di 
terre altrui. Esse indicono i pacifici 
lavori che sono in corso neWUnione 
Sovietica per trasformare il smolo e 
assicurare lo felicità di tutti. L'uma
nità laborioso vede con soddisfazione 
il popolo sovietico marciare sullo via 
del lavoro e del progresso. 
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